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Vita della Comunità








Dal mezzogiorno del 1 agosto alla mezzanotte del giorno seguente si può lucrare l’indulgenza del PERDONO D’ASSISI:


1) visita della chiesa cattedrale o parrocchiale e recita del Padre nostro e del Credo;


2) confessione sacramentale;


3) comunione eucaristica;


4) Pater e Ave secondo le intenzioni del Santo Padre;


5) disposizioni d’animo che escluda ogni affetto al peccato anche veniale.


I punti 2), 3) e 4) possono essere anche adempiuti qualche giorno prima o dopo il 1 agosto.























GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE ALLE OPERE PARROCCHIALI


Al termine della Messa sei invitato 


a deporre la busta 


con il tuo impegno mensile 


sui gradini dell’Altare.





RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Noi canteremo gloria a te,


Padre che dai la vita,


Dio d’immensa carità,


Trinità infinità.





	La tua Parola venne a noi,


	annuncio del tuo dono,


	la tua promessa porterà,


	salvezza e perdono.





Vieni, Signore, in mezzo ai tuoi,


vieni nella tua casa:


dona la pace e l’unità,


raduna la tua Chiesa


C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: Il Signore sia con voi.


A: E con il tuo spirito.





L’Eucarestia è segno della vicinanza del Signore e noi ci siamo raccolti con un cuore sincero per cercarlo, per lasciarci incontrare da Lui.


ATTO PENITENZIALE


C: L’Eucarestia è il cibo per la vita, il pane che ci sazia. Chiediamo perdono per accostarci con umiltà al grande dono che il Signore ci offre.





C: Signore, nella santa Messa ti offri a noi come Parola e Pane di vita, ma noi non siamo disposti ad accoglierti, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo, vuoi che la tua Chiesa viva nella comunione e nell’unità, ma noi cerchiamo divisioni e contrapposizioni, abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, il tuo dono è molto di più di quanto è necessario per noi, ma siamo incapaci di lode e riconoscenza, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.





COLLETTA


C: O Padre, che nella Pasqua domenicale ci chiami a condividere il pane vivo disceso dal cielo, aiutaci a spezzare nella carità di Cristo anche il pane terreno, perché sia saziata ogni fame del corpo e dello spirito. Per il nostro Signore Gesù …


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





La fame dell’uomo può essere letta come ricerca di Dio, Quando il Signore ci offre il suo pane ci troviamo sazi, perché il suo dono è molto più grande delle nostre aspettative.





PRIMA LETTURA


Dal secondo libro dei Re (4, 42-44).


In quei giorni, da Baal Salisà venne un uomo, che portò pane di primizie all’uomo di Dio: venti pani d’orzo e grano novello che aveva nella bisaccia. �Eliseo disse: «Dallo da mangiare alla gente». Ma il suo servitore disse: «Come posso mettere questo davanti a cento persone?». Egli replicò: «Dallo da mangiare alla gente. Poiché così dice il Signore: “Ne mangeranno e ne faranno avanzare”». �Lo pose davanti a quelli, che mangiarono e ne fecero avanzare, secondo la parola del Signore. 


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE   (Sal 144)


Il cristiano ringrazia il Signore per il dono della Parola e del Pane. I frutti ricevuti sono per il credente segno della relazione d’amore che Dio vuole instaurare con ogni essere umano. Cantiamo insieme: 


Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente.





Ti lodino, Signore, tutte le tue opere


e ti benedicano i tuoi fedeli.


Dicano la gloria del tuo regno


e parlino della tua potenza. 


�Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa


e tu dai loro il cibo a tempo opportuno.


Tu apri la tua mano


e sazi il desiderio di ogni vivente. 


�Giusto è il Signore in tutte le sue vie


e buono in tutte le sue opere.


Il Signore è vicino a chiunque lo invoca,


a quanti lo invocano con sincerità.





SECONDA LETTURA


San Paolo esorta i cristiani a formare in un modo unitario la Chiesa, corpo di Cristo.


Dalla lettera di san Paolo apostolo agli Efesini (4, 1-6).


Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcezza e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. �Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. 


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Allleuia, alleluia, alleluia.


Un grande profeta è sorto tra noi,e Dio ha visitato il suo popolo.


Alleluia, alleluia, alleluia.


La moltiplicazione dei pani fa da preludio al discorso eucaristico di Gesù nel Vangelo di Giovanni. Alcune espressioni ci riportano all’ultima Cena dove Gesù anticipa sacramentalmente la Pasqua.





VANGELO


Dal vangelo secondo Giovanni  (6, 1-15).


In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. �Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini. 


Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. �E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato.


Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: «Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo.


Parola del Signore    A: Lode a te, o Cristo





OMELIA





PROFESSIONE DI FEDE


Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto: discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente; di là verrà a giudicare i vivi e i morti. Credo nello Spirito santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Mentre ci chiami alla tua mensa, certamente non ci fai mancare la tua vicinanza e il tuo aiuto. Confortati da queste certezze, ti presentiamo le nostre invocazioni, dicendo: Ascoltaci, Signore.





C: Rendici capaci di accogliere i doni che ci fai e trasformaci in tuoi collaboratori nel costruire la Chiesa e negli ambienti vitali secondo gli insegnamenti del Vangelo. Tu sei Dio e vivi e regni con Dio Padre nell’unità dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Salga da questo altare l’offerta a te gradita:


dona il Pane di vita e il sangue salutare.





Nel nome di Cristo uniti. Il calice e il pane ti offriamo: per i tuoi doni largiti te, Padre ringraziamo.  Rit.





Noi siamo il divin frumento e i tralci dell’unica vite; dal tuo celeste alimento son l’anime nutrite.   Rit.





SULLE OFFERTE


C: Accetta, Signore, queste offerte che la tua generosità ha messo nelle nostre mani, perché, il tuo Spirito, operante nei santi misteri, santifichi la nostra vita presente e ci guidi alla felicità eterna. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen


MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero delle fede


A: Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice annunziamo la tua morte, Signore, nell’attesa della tua venuta.





RITI DI COMUNIONE





CANTO DI COMUNIONE


Sei tu, Signore,  il pane,


tu cibo sei per noi.


Risorto a vita nuova,


sei vivo in mezzo a noi.


	Nell’ultima sua cena,


	Gesù si dona ai suoi:


	“Prendete pane e vino,


	la vita mia per voi”.


“Mangiate questo pane:


chi crede in me vivrà.


Chi beve il vino nuovo,


con me risorgerà”


	E’ Cristo il pane vero,


	diviso qui fra noi:


	formiamo un solo corpo


	e Dio sarà con noi.


Se porti la sua croce,


in lui tu regnerai.


Se muori unito a Cristo,


con lui rinascerai.


	Verranno i cieli nuovi,


	la terra fiorirà.


	Vivremo da fratelli:


	la Chiesa è carità.





DOPO LA COMUNIONE


C: O Dio nostro Padre, che ci hai dato la grazia di partecipare al mistero eucaristico, memoriale perpetuo della passione del tuo Figlio, fà che questo dono del suo ineffabile amore giovi sempre per la nostra salvezza. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen
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